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PROVINCIA
DI PARMA




Assessorato Politiche Scolastiche

ULTIMA VERSIONE

ACCORDO DI RETE

Progetto:

Sviluppo e certificazione delle competenze

 linguistico-comunicative in italiano L2

per le Scuole  della provincia di Parma

PREMESSO

· che il D.Lgs. n. 286/98 “Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”, nonché le “Linee guida”  espresse dal MIUR con circolare n. 24 del 1/03/06, fissano i riferimenti normativi di fondo in materia e che l’O.M. n. 455 del 29 luglio 1997  prevede il funzionamento dei Centri Territoriali Permanenti i quali si pongono  come obiettivo prioritario la necessità di un’azione più vasta ed efficace per garantire l’acquisizione di adeguate competenze linguistiche in italiano da parte degli alunni stranieri variamente iscritti alle classi secondarie di 2° grado della provincia di Parma;
· che negli ultimi due anni scolastici dalla lettura dei dati statistici quantitativi e qualitativi sul territorio si evidenzia un incremento di scolarizzazione degli alunni stranieri;
· che gli standard didattici attendibili per il 2° ciclo d’istruzione si attestano inevitabilmente a livelli variamente compresi – a seconda della diversa pregnanza dei curricula – fra il livello A2 e il livello B2 rispetto al quadro di riferimento europeo delle lingue;
· che la  L.R.n.12 del 30/6/2004  “Norme   per   l’uguaglianza  delle opportunità  di accesso al sapere,  per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento   dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra loro” all’art.2 recita  “..Gli  interventi  della Regione e degli  enti  locali,  in applicazione  di quanto previsto al comma 1, sono  mirati  ad innalzare  il  livello di istruzione di  tutti,  almeno  fino all'assolvimento dell'obbligo formativo con il  conseguimento di  un  diploma o di una qualifica professionale, a sostenere in  particolare i percorsi educativi e formativi,  fin  dalla prima  infanzia,  dei  ragazzi in  condizioni  di  svantaggio personale,   economico  e  sociale, nonché a prevenire l'abbandono scolastico”.
Per quanto sopra evidenziato, in relazione alla necessità di adempiere a quanto previsto dalla normativa vigente in materia di scolarizzazione degli alunni stranieri, la Provincia di Parma, il Comune di Parma, l’Ufficio Scolastico Provinciale di Parma, il Centro Territoriale Permanente, l’Università degli Studi di Parma, le Istituzioni Scolastiche ITC Bodoni, Ist.Statale di Istruzione Superiore Giordani,  IPSIA P.Levi, Liceo Scientifico Marconi, ITIS L.Da Vinci, Convitto Maria Luigia Sez. Liceo Europeo, ITC Melloni, Ist.Magistrale A.Sanvitale, Ist.Comprensivo Salvo D’Acquisto, Istituto Comprensivo Micheli (scuola media Vicini), Scuola media Don Cavalli;
CONCORDANO

quanto segue:

Art. 1 – Viene istituita la rete per la realizzazione del  “Progetto: Sviluppo e certificazione delle competenze linguistico-comunicative in italiano L 2 “, a cui  aderiscono le Istituzioni sopraindicate.

Art.2 – La rete è finalizzata all’ottimizzazione delle competenze linguistico-comunicative in italiano L2 da parte degli studenti stranieri iscritti al 2° ciclo d’istruzione, nonché al conseguente sviluppo e certificazione delle medesime, ai sensi di quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in adeguato riferimento alle linee previsionali nonché agli obiettivi di fondo stabiliti per tale ciclo d’istruzione.

Art. 3 – I soggetti aderenti all’accordo di rete si impegnano come segue:

a) Il CTP di Parma ad erogare il servizio avvalendosi dei docenti del proprio organico, a curare la parte dei  test di ingresso, della loro valutazione, della docenza, del monitoraggio degli apprendimenti dell’utenza e del tutoraggio, nonché del rapporto con i referenti delle scuole; a riconoscere economicamente le competenze ai partecipanti secondo i criteri stabiliti dal presente accordo;

b)  Le Istituzioni Scolastiche aderenti alla rete, a individuare gli alunni stranieri, di cui all’art. 2, interessati al servizio, previa ricognizione e accertamento di competenze secondo la scala del  Quadro comune europeo di riferimento per le lingue in un livello A2 compiuto; a inserire il presente progetto nel POF  delle singole scuole; a promuoverlo e a sostenerlo presso gli alunni e le famiglie straniere, nonché a formalizzare i percorsi formativi attraverso gli strumenti previsti dalla normativa (ad esempio: il Piano Educativo Personalizzato) al fine di ottimizzare le risorse e di contrastare la dispersione. 

Si impegnano inoltre a favorire i rapporti tra i responsabili dell’italiano L2 e i docenti delle singole scuole coinvolte e il personale del CTP e dell’Università di Parma, responsabili delle azioni previste dal Progetto. 
c)  L’Ufficio Scolastico Provinciale di Parma a svolgere compiti di monitoraggio, raccordo e interazione, ricognizione e verifica dell’osservanza dell’obbligo scolastico, nonché assistenza, consulenza, informazione-formazione  , finalizzati allo sviluppo delle condizioni per la piena realizzazione dell’autonomia connesse con l’attività della rete in oggetto;

d) L’Università degli Studi di Parma, Dipartimento di italianistica della Facoltà di Lettere e Filosofia, a curare la parte di consulenza scientifica e metodologica in relazione allo sviluppo curricolare e dei meccanismi di funzionamento del progetto, al monitoraggio dell’efficacia dell’azione formativa, ai processi di verifica, alla formazione e aggiornamento dei docenti;
e) Il Comune di Parma, attraverso il Centro Studi e Ricerche per l’Infanzia e l’Adolescenza – Parmainfanzia SpA - a curare l’adeguatezza dei percorsi legati all’apprendimento dell’italiano L2 lungo tutto l’arco della vita scolastica degli alunni stranieri; a definire le  azioni di raccordo fra il 1° ed il 2° grado dell’istruzione secondaria
f) La  Provincia di Parma a sostenere anche finanziariamente il  progetto  relativamente alle azioni a supporto degli alunni  con cittadinanza non italiana, in particolare l’attività di certificazione svolta da una Agenzia esterna  così come indicato al successivo art.5;

 a promuovere il progetto nell’ambito delle azioni attivate a supporto dell’autonomia scolastica e della qualificazione  del sistema scolastico nella scuola secondaria di secondo grado;ad integrare il progetto ad altre azioni attuate nel campo dell’integrazione degli alunni di cittadinanza non italiana anche in modo integrato con l’Assessorato alla Formazione Professionale;

g) L’ITC Bodoni, e  l’Ist. Giordani  in particolare,  a fornire i locali e il personale ausiliario e tecnico, nonché le apparecchiature necessarie.

Art. 4 – Il presente accordo ha durata di un anno.

Art. 5 – Gli Enti e Istituzioni sottoscrittori mettono a disposizione le risorse finanziarie e professionali necessarie alla realizzazione così come di seguito indicato:

a)  Il CTP di Parma corrisponde il compenso ai docenti e contribuisce al coordinamento al progetto per quanto concerne i docenti stessi e la loro azione progettuale;

b)  Alle Istituzioni Scolastiche afferenti competono gli eventuali compensi dovuti al personale docente per le periodiche verifiche in itinere; inoltre, quanto necessario alla formazione dei medesimi docenti: quanto sopra, in riferimento ai rispettivi fondi I.S;

c)  L’Ufficio Scolastico Provinciale di Parma contribuisce all’attivazione della rete, d’intesa con i piani attuativi dell’USR in materia di fondi  relativi ai  “piani di riparto forte processo migratorio” sulla base delle risorse disponibili;

d) L’Università degli Studi di Parma, Dipartimento di Italianistica della Facoltà di Lettere e Filosofia, contribuisce attraverso le azioni di consulenza scientifica e metodologica di cui all’Art. 3 punto d);

e) La Provincia, oltre ad organizzare il seminario di presentazione,  a fronte del piano economico relativo alle attività dell’anno scolastico 2006/2007  conferisce  al CTP, che assume la gestione amministrativa del progetto,  la quota di € 16.000,00 (di cui € 4.000,00 all’Università di Parma Dipartimento di Italianistica per le azioni di cui all’art.3 punto d) per i costi di certificazione (100 certificazioni circa),segreteria e coordinamento, svolgimento dei corsi (circa € 300,00 per corso).

Art. 6 –Viene istituito un gruppo di progetto formato da:

Un referente dell’USP

Un referente del Comune di Parma

Un referente  della Provincia di Parma

Un referente dell’Università

Un referente del CTP

Un referente per ogni scuola che aderisce alla rete 

con compiti di monitoraggio in merito alla realizzazione del progetto.

Art. 7 –  Alla fine dell’anno scolastico   verrà redatta una relazione finale da parte del Gruppo di progetto al fine di evidenziare gli esiti dell’intervento, eventuali criticità, ipotesi di sviluppo future

Parma, 9/2/2007
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